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Intitolare una strada a Sergio Ramelli dovrebbe essere una scelta valutata prima di tutto per ciò che 
rappresenta: il riconoscimento della memoria di un giovane italiano ucciso per le proprie idee politiche. 
 
Non dovrebbe essere necessario condividere l'ideologia o le convinzioni politiche di una persona per 
riconoscere che una morte violenta, soprattutto quando legata allo scontro politico, appartiene alla 
storia di tutti e merita di essere ricordata. 
 
La memoria non dovrebbe avere un colore politico. Se davvero vogliamo superare le contrapposizioni 
che hanno segnato gli anni più drammatici della storia repubblicana, dobbiamo essere capaci di 
ricordare tutte le vittime, senza stabilire quali meritino più rispetto di altre. 
Per questo l'intitolazione a Sergio Ramelli può essere letta non come una provocazione, ma come un 
gesto di distensione: riconoscere una ferita della nostra storia significa sottrarla alla logica delle 
appartenenze e restituirla alla memoria collettiva. 
 
Chi oggi contesta questa scelta ha tutto il diritto di farlo democraticamente. Ma sarebbe auspicabile che 
il confronto non diventasse l'ennesima occasione per trasformare la memoria delle vittime in uno 
strumento di contrapposizione politica. 
 
La storia italiana appartiene a tutti. E proprio per questo nessuna vittima dovrebbe essere considerata 
di serie A o di serie B. 
 
Cit. Liliana  Segre “Nella mia vita ho cercato di fare tante cose, sono andata a vedere la Foiba di Basovizza, 
sono stata al funerale di Ramelli perché non potevo sopportare una tragedia e una violenza di quel tipo“. 
Lo ha detto la senatrice a vita, Liliana Segre, intervenendo a L’ Aria che Tira su La7, parlando del 
militante del Fronte della Gioventù ucciso a Milano nel 1975. “Ho sempre scelto umanamente e non 
politicamente o ideologicamente” 
 

 


